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"DEL GRAN MOGOL. 59
Cielo molto. pii temperato, € continud-a far pian:
tare da.una Citta all’altra. gli alberi per: le ftrade
dall uno: e dall’ altro fianco , come avea ‘cominciato
fuo Padre Akebar fabbrico in  Lakor un. Palazzo
fontuofiffimo, ‘e reftaurs aleri molto belli edifizj. 8
inhamoro .qui’'d’una Femmina, la quale: lo refg in-
quieto ‘tutto il tempo del fuo governo , € - cagiono
anche moltiflime Guerte 5 € contrafti tra’ /Principi
del fangue. Paffeggiava cgli un, di per dipotto lun-
go up Fiume;, ed in quefto-vide una barca 5, che
conduceva una bellifima Donna ; lafciolla ful fatro
paffare, ma dipoi avendo ‘indagato, chi ella. fofle,
gl fu rifpofto, ch’era una. tal ‘Nowrmahal , Moglie
d’un fuo Uffiziale, che comandava a s00. Uomi-
ni. Allora - il Re  incominci¢ a regalarla con do-
ni ‘pteziofi, e le fece infieme intendere , ‘ch’ ella
gli avea ferito il cuore collo firale di fua beltade ;
ma la oneftifima Matrona - fi’ dichiar¢: di. voler
effere fedeliffima fempremmai al Marico, e gli fe-
ce.ixifpondere,‘ che’ non. ayeffe'fperanza alcuna di
fuperarla , né “con wegali/, né con altre maniere.
11 Re dunque rifolfe di levarfi &’ avanti il Marito,
che  credeva. poter effere Dunico impedimento de’
fuoi amori § I'invio, }/S’e;trant.o novello- Uria con let-
tera ferale al- Generaliffimo, il quale efegul in un
attimo il Reale comando prefentatogli nella lettera del
mifero; con trucidarlo. Si fparfe indi la-voce ;' che
il Marito-di Nourmabal -era - morto. di. morte natil-
ralg ,ed il Re fece qualche dimoftrazione di do-
lore per -la perdita di si prode. Uffiziale . Ma la
Femmina credette pit al fuo ben fondato fofpetto,
e fenz altro lo giudicd  levato dal Mondo dall’a-
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